
 

 

PROTOCOLLO INTERVENTO VIGILI DEL FUOCO 
 

 

 

 

 

SI RICORDA CHE IN CASO DI EMERGENZA O CALAMITA’ BIS OGNA 
CHIAMARE, PRIMA DI QUALSIASI ALTRO ENTE PUBBLICO: 

 

 

 

 

IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO  
 
 
 

NUMERO DI TELEFONO: 

115 
 
 
 

Al manifestarsi di una situazione di emergenza che richieda l’azione specifica e diretta di un Ente, operante sul 
territorio comunale, il Sindaco ne dispone autonomamente l’intervento. 
Nel caso in cui l’intervento, per natura ed estensione, comporti l’azione coordinata di più Enti o il concorso di 
enti esterni al territorio comunale, il Sindaco ne richiede l’intervento tramite la Prefettura. 



 
 

 
 

 

Allegato 5 – Annesso 9  
 

PRINCIPALI ORGANISMI DI PROTEZIONE CIVILE DI RIFERI MENTO 
 
 

DIPARTIMENTO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE  
VIA ULPIANO, 11 – 00193 ROMA 

TEL.: 06/68201 
FAX: 06/68202360 

 
 

REGIONE PIEMONTE  
PROTEZIONE CIVILE 

C.SO REGINA MARGHERITA, 304 – 10100 TORINO 
TEL.: 011/4321306 

FAX: 011/740001 – 011/4323035 
 
 

PROVINCIA DI TORINO  
DIPARTIMENTO 10 – TERRITORIO E TRASPORTI - PROTEZIONE CIVILE 

C.SO G. LANZA, 75 – 10100 TORINO 
TEL.: 011/8612329 
FAX: 011/8612158 

 
 

COMUNE DI TORINO  
PROTEZIONE CIVILE 

P.ZZA DELLA REPUBBLICA, 31 – 10100 TORINO 
TEL.: 011/4420202 – 011/4420201 

FAX: 011/4420219 
 
 

PREFETTURA DI TORINO  
UFFICIO DI PROTEZIONE CIVILE 

P.ZZA CASTELLO, 201 – 10100 TORINO 
TEL.: 011/55891 

FAX: 011/5589904 
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SITI INTERNET DI RIFERIMENTO 
 

Dipartimento della Protezione Civile http://www.protezionecivile.it 
Dipartimento per i Servizi tecnici nazionali http://www.dstn.it 

Gruppo nazionale per la difesa dai terremoti http://emidius.itim.mi.cnr.it./GNDT/home.html 
Gruppo naz. per la difesa dalle catas. 

idrogeologiche http://www.gndci.pg.cnr.it 

Gruppo nazionale per la vulcanologia http://www.dst.unipi.it/gnv 
Protezione Civile della Regione Piemonte http://www.regione.piemonte.it/protciv/ 
Protezione Civile della Provincia di Torino http://www.provincia.torino.it/protciv/index.htm 

Protezione Civile del Comune di Torino http://www.comune.torino.it/vigiliurbani/pcivile/ 
Croce Rossa Italiana http://www.cri.it/ 
Ministero della Sanità http://www.sanita.it/ 

Radio Televisione Italiana http://www.rai.it/ 
Mediaset http://www.mediaset.it/ 

Quotidiani  http://vivaldi.nexus.it/edicola/italiaq.htm 
Ministero degli Interni http://www.mininterno.it/ 

Polizia di Stato http://www.poliziastato.it/index.htm 
Carabinieri http://www.carabinieri.it/ 

Guardia di Finanza http://www.gdf.it/ 
Ferrovie dello Stato http://www.fs-on-line.com/ 

Ministero dei Trasporti e della Navigazione http://www.trasportinavigazione.it/ 
Automobil Club d’Italia http://www.aci.it/ 

Società Autostrade http://www.autostrade.it/ 
Ente Nazionale Autonomo delle Strade – ANAS http://www.enteanas.it/ 

Telecom Italia http://www.telecomitalia.it/ 
Telecom Italiana Network http://www.tin.it/ 

Telecom Italia Mobile http://www.tim.it/ 
Omnitel http://www.omnitel.it/ 

Infostrada http://www.infostrada.it/ 
Wind http://www.wind.it/ 
Eni http://www.eni.it/ 

Agip http://www.agippetroli.it/ 
Italgas http://www.italgas.it/ 

Ministero dei Lavori Pubblici http://www.llpp.it/ 
Ministero per i beni culturali ed ambientali http://www.beniculturali.it/ 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Torino http://www.vvf.torino.it/ 

Corpo Forestale dello Stato http://www.corpoforestale.it/ 
Prefettura di Torino http://www.comune.torino.it/~prefto/ 

Aipa http://www.aipa.it/ 



 
 

 
 

Parte I - Allegato 6 
 
 

FAC-SIMILE DI MESSAGGIO DI ALLARME 
 
 

PROT. CIV. N. __________________________________________________________________ 
 
DA COMUNE DI ________________________________________________________________ 
 
 
A ____________________________________ 
 
    ____________________________________ 
 
    ____________________________________ 
 
 
AT ORE _______________________ IN LOCALITÀ ___________________________________ 
 
SI É VERIFICATO _______________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
DICHIARASI STATO DI ALLARME. 
 

IL SINDACO 
 
 
 

TRASMETTE _____________________________________ AT (GRUPPO DATA / ORARIO) 
 
RICEVE          _____________________________________ AT (GRUPPO DATA / ORARIO) 
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SCHEMA DI INTERVENTO PER INCENDIO IND.LE CON SVILUP PO DI 
GAS TOSSICI 

 

A VALUTAZIONE QUALITATIVA E QUANTITATIVA DEL FENOMENO  
 1. Portata dell’evento 
 2. Zone interessate 
 3. Danni rilevati 
 4. Popolazione coinvolta 
     

B CONVOCAZIONE DI ESPERTI 
 (eventuale) 
    
C SCELTA DEI PROVVEDIMENTI 
 1. Informazione alla popolazione 
 a. Strumenti b. Personale c. Mezzi d. Zone 
 - Ordinanze o manifesti - Vigili Urbani - Trasporto (sulla base della situazione del 

momento e come previsto dal 
Piano Comunale di Protez. 
Civile) 

 - Sirene - Carabinieri - 
Telecomunicazioni 

 

 - Campane - Polizia   
 - Radio e TV - Forze Armate   
 - Altoparlanti fissi o su 

mezzi 
- Volontari   

 - Megafoni    
     
 2. Ricognizione zone interessate 
 a. Personale c. Mezzi d. Zone  
 - Vigili Urbani - Trasporto - (sulla base della situazione del momento e come 

previsto dal Piano Comunale di Protez. Civile) 
 - Carabinieri - Telecomunicazioni   
 - Polizia    
 - Forze Armate    
 - Volontari    
     
 3. Attività specifiche 
 

a. Interventi specifici 
1. Antincendio 2. Rilevamento tossicologico 
a. Personale b. Mezzi a. Personale b. Mezzi 
- Vigili del Fuoco - Autobotti - A.S.L. - Prelievo e analisi 
- Vigili Urbani - Mezzi speciali - Vigili del Fuoco - Attrezzature speciali 
- Forze Armate - Aerei, elicotteri - Specialisti  
- Forze dell’ordine - Movimento terra - Provincia  
- Volontari    
 
b. Sistemi di comunicazione di emergenza 
a. Personale b. Mezzi   
- TELECOM - Ricetrasmittenti mobili e fisse 



 
 

 
 

- CB - Emittenti radiotelevisive 
- A.R.I. - Mezzi speciali   
- Forze Armate    
- RAI - TV    
- Emittenti private    
    
c. Controllo viabilità principale    
a. Scelta percorsi alternativi b. Blocchi stradali 
- Vigili Urbani  - Vigili Urbani  
- Forze dell’ordine  - Carabinieri  
- A.N.A.S.  - Polizia  
- FF.SS.  - Forze Armate  
- ATIVA  - A.N.A.S.  
    
d. Itinerari ed aree per soccorsi esterni 
- Vigili Urbani 
- Polizia Stradale 
- Forze Armate 
- A.N.A.S. 
- FF.SS. 
   
e. Costruzione squadre di soccorso   
1. Soccorso feriti e recupero deceduti 2. Ricerca dispersi 
a. Personale b. Mezzi a. Personale b. Mezzi 
- A.S.L. - Ambulanze - Vigili del Fuoco - Ricetrasmittenti 
- C.R.I. - Autocarri - Forze dell’ordine - Di illuminazione 
- Anagrafe - Eli-ambulanze - Volontari  
- Necrofori - Elicotteri   
- Forze Armate - Natanti   
- Vigili del Fuoco - Mezzi speciali   
- CB    
- Volontari    
    
f. Individuazione aree atterraggio elicotteri 
( Vedasi Piano Comunale di Protezione Civile) 
    
g. Richiesta colonne di soccorso 
- Richiesta distinta per tipo di intervento (sanitario/operativo/socio-assistenziale) 
- Indicazione itinerari ed aree predisposte   
- Designazione guide   
    
h. Interruzione energia elettrica, gas, acqua, etc... 
- Allertamento responsabili   
- Comunicazione alla popolazione   
    
i. Allertamento complessi che possono essere coinvolti nell’evento 
a. Predisposizione b. Complessi 
- Piani di evacuazione - Scuole 
- Direttive di comportamento - Ospedali 
  - Comunità  
  - Industrie  
  - Etc...  
    



 
 

 
 

l. Controllo condizioni igienico sanitarie  
a. Personale b. Mezzi c. Attrezzature e materiali 
- A.S.L. - Di trasporto - Di rilevamento  
- C.R.I. - Speciali - Di prelievo  
- Specialisti    
    
m. Disinquinamento 
a. Personale b. Mezzi c. Attrezzature e materiali 
- A.S.L. - Di trasporto - Indumenti protettivi  
- Vigili del Fuoco - Speciali - Maschere  
- Forze Armate  - Materiali per disinquinamento 
- Specialisti    
    

 
 4. Verifica situazioni a rischio 
 - Controllo effetto “domino” 
 - Coinvolgimento responsabili strutture interessate   
 - Predisposizione eventuali interventi   
     
 5. Evacuazione zone interessate 
 (vedasi schema a parte) 
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SCHEMA DI INTERVENTO PER SISMA 
 

A VALUTAZIONE QUALITATIVA E QUANTITATIVA DEL FENOMENO  
 1. Portata dell’evento    
 2. Zone interessate    
 3. Danni rilevati    
 4. Popolazione coinvolta 
     
B CONVOCAZIONE DI ESPERTI   
 (eventuale)    
    
C SCELTA DEI PROVVEDIMENTI   
 1. Informazione alla popolazione 
 a. Strumenti b. Personale c. Mezzi d. Zone 
 - Ordinanze o manifesti - Vigili Urbani - Trasporto - (sulla base della situazione 

del momento e come 
previsto dal Piano 
Comunale di Protez. 
Civile) 

 - Sirene - Carabinieri - 
Telecomunicazioni 

 

 - Campane - Polizia   
 - Radio e TV - Forze Armate   
 - Altoparlanti fissi o su mezzi - Volontari   
 - Megafoni    
     
 2. Ricognizione zone interessate 
 a. Personale c. Mezzi d. Zone  
 - Vigili Urbani - Trasporto - (sulla base della situazione del momento e come 

previsto dal Piano Comunale di Protez. Civile) 
 - Carabinieri - Telecomunicazioni  
 - Polizia    
 - Forze Armate    
 - Volontari    
     
 3. Attività specifiche    
 

a. Interventi specifici 
a. Personale b. Mezzi 
- Vigili del Fuoco - Genio Civile - in dotazione  
- Forze Armate - A.N.A.S. - Attrezzature speciali  
- Forze dell’ordine - E.N.E.L. - Mezzi speciali  
- Volontari - TELECOM, etc...   
    
b. Sistemi di comunicazione di emergenza 
a. Personale b. Mezzi 
- TELECOM  - Ricetrasmittenti mobili e fisse 
- CB  - Emittenti radiotelevisive 
- A.R.I.  - Mezzi speciali  
- Forze Armate    



 
 

 
 

- RAI - TV    
- Emittenti private    
    
c. Ripristino  viabilità principale  
1. Scelta percorsi alternativi (vds. cartografia)  2. Blocchi stradali 
a. Personale b. Mezzi a. Personale b. Mezzi 
- Vigili Urbani - Autogrù - Vigili Urbani - Radio 
- Vigili del Fuoco - Macc. mov. Terra - Carabinieri - Trasporto leggero 
- Genio Civile - Autocarri - Polizia - Transennamento 
- A.N.A.S. - Elicotteri - Forze Armate - Di illuminazione 
- FF.SS. - Attrezzature speciali - A.N.A.S.  
- Soc. Autostrade  - Volontari  
- Provincia    
    
d. Itinerari ed aree per soccorsi esterni 
- Vigili Urbani    
- Polizia Stradale    
- Forze Armate    
- A.N.A.S.    
- FF.SS.    
    
e. Costruzione squadre di soccorso 
1. Soccorso feriti e recupero deceduti 2. Ricerca dispersi  
a. Personale b. Mezzi a. Personale b. Mezzi 
- A.S.L. - Ambulanze - Vigili del Fuoco - Ricetrasmittenti 
- C.R.I. - Autocarri - Forze dell’ordine - Di illuminazione 
- Anagrafe - Eliambulanze - Volontari - Attrezzature speciali 
- Necrofori - Elicotteri - Gruppi cinofili  
- Forze Armate - Natanti   
- Vigili del Fuoco - Mezzi speciali   
- CB    
- Volontari    
    
f. Individuazione aree atterraggio elicotteri 
( Vedasi Piano Comunale di Protezione Civile)   
    
g. Richiesta colonne di soccorso 
- Richiesta distinta per tipo di intervento (sanitario/operativo/socio-assistenziale) 
- Indicazione itinerari ed aree predisposte   
- Designazione guide per accompagnamento colonne 
- Segnalazione percorsi   
    
h. Interruzione energia elettrica, gas, acqua, etc... 
- Allertamento responsabili   
- Intervento per interruzione o ripristino servizio  
    
i. Allertamento complessi che possono essere coinvolti nell’evento  
a. Predisposizione  b. Complessi  
- Piani di evacuazione  - Scuole  
- Direttive di comportamento - Ospedali  
  - Comunità  
  - Industrie  
  - Etc...  



 
 

 
 

    
l. Controllo condizioni igienico sanitarie  
a. Personale b. Mezzi c. attrezzature e materiali 
- A.S.L. - Di trasporto - Di rilevamento  
- C.R.I. - Speciali - Di prelievo  
- Specialisti    
    
m. Disinquinamento 
a. Personale b. Mezzi c. attrezzature e materiali 
- A.S.L. - Di trasporto - Indumenti protettivi  
- Vigili del Fuoco - Speciali - Maschere  
- Forze Armate  - Materiali per disinquinamento 
- Specialisti    
    
n. Rimozione macerie e manufatti pericolanti 
a. Personale b. Mezzi 
- Vigili del Fuoco - Specialisti - Macc. mov. terra - Fotoelettriche 
- Forze Armate - Volontari - Autogrù - Elicotteri 
- Genio Civile - Etc... - Autocarri - Attrezzature speciali 
- A.N.A.S.    

 
 4. Verifica situazioni a rischio 
 - Controllo effetto “domino”   
 - Coinvolgimento responsabili strutture interessate   
 - Predisposizione eventuali interventi   
     
 5. Evacuazione zone interessate  
 (vedasi schema a parte)   
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SCHEMA DI INTERVENTO PER ESONDAZIONE 
 

A VALUTAZIONE QUALITATIVA E QUANTITATIVA DEL FENOMENO  
 1. Portata dell’evento    
 2. Zone interessate    
 3. Danni rilevati    
 4. Popolazione coinvolta   
     
B CONVOCAZIONE DI ESPERTI  
 (eventuale)    
    
C SCELTA DEI PROVVEDIMENTI   
 1. Informazione alla popolazione   
 a. Strumenti b. Personale c. Mezzi d. Zone 
 - Ordinanze o manifesti - Vigili Urbani - Trasporto - (sulla base della situazione del 

momento e come previsto dal 
Piano Comunale di Protez. 
Civile) 

 - Sirene - Carabinieri - Telecomunicazioni  
 - Campane - Polizia   
 - Radio e TV - Forze Armate   
 - Altoparlanti fissi o su 

mezzi 
- Volontari   

 - Megafoni    
     
 2. Ricognizione zone interessate   
 a. Personale c. Mezzi d. Zone  
 - Vigili Urbani - Trasporto - (sulla base della situazione del momento e come 

previsto dal Piano Comunale di Protez. Civile) 
 - Carabinieri - Telecomunicazioni   
 - Polizia    
 - Forze Armate    
 - Volontari    
     
 3. Attività specifiche    
 
a. Interventi specifici  
1. Arginature  2. Prosciugamento locali 
a. Personale b. Mezzi c. Materiali  a. Personale b. Mezzi c. Attrezzature 
- Vigili del Fuoco - Autocarri - Sacch. a terra - Genio Civile - Automezzi - Motopompe 
- Forze Armate - Anfibi natanti - Gabbionate - VV.FF. - Autopompe - Lampade portatili 
- Genio Civile - Elicotteri - Reti, cordami - E.N.E.L. - Natanti - Taniche 
- Magistrato acque - Movim. terra - Gruppi elettr. - TELECOM - Di illuminaz. - Gruppi elettrogeni 
- Volontari - Di illuminaz. - Idrovore - Volontari  - Tubazioni 
     - Stivali, cordami 
    
b. Sistemi di comunicazione di emergenza   
a. Personale  b. Mezzi  
- TELECOM  - Ricetrasmittenti mobili e fisse 
- CB  - Emittenti radiotelevisive 



 
 

 
 

- A.R.I.  - Mezzi speciali  
- Forze Armate    
- RAI - TV    
- Emittenti private    
    
c. Ripristino  viabilità principale  
1. Scelta percorsi alternativi 2. Blocchi stradali 
a. Personale b. Mezzi a. Personale b. Mezzi 
- Vigili Urbani - Autogrù - Vigili Urbani - Transennamento 
- Vigili del Fuoco - Macc. mov. terra - Carabinieri - Sistemi di illuminazione 
- Provincia - Elicotteri - Polizia - Ricetrasmittenti 
- A.N.A.S. - Speciali - Forze Armate  
- FF.SS.  - A.N.A.S.  
- Genio Civile  - Volontari  
    
d. Itinerari ed aree per soccorsi esterni 
- Vigili Urbani    
- Polizia Stradale    
- Forze Armate    
- A.N.A.S.    
- FF.SS.    

 
e. Costruzione squadre di soccorso 
1. Soccorso feriti e recupero deceduti 2. Ricerca dispersi 
a. Personale b. Mezzi a. Personale b. Mezzi 
- A.S.L. - Ambulanze - Vigili del Fuoco - Ricetrasmittenti 
- C.R.I. - Autocarri - Forze dell’ordine - Di illuminazione 
- Anagrafe - Eliambulanze - Volontari - Natanti 
- Necrofori - Elicotteri  - Attrezzature speciali 
- Forze Armate - Natanti   
- Vigili del Fuoco - Mezzi speciali   
- CB    
- Volontari    
    
f. Individuazione aree atterraggio elicotteri   
( Vedasi Piano Comunale di Protezione Civile)   
    
g. Richiesta colonne di soccorso   
- Richiesta distinta per tipo di intervento (sanitario/operativo/socio-assistenziale) 
- Indicazione itinerari ed aree predisposte   
- Designazione guide e segnalazione percorsi colonne 
    
h. Interruzione energia elettrica, gas, acqua, etc... 
- Allertamento responsabili   
- Comunicazione alla popolazione   
    



 
 

 
 

 
i. Allertamento complessi che possono essere coinvolti nell’evento  
a. Predisposizione  b. Complessi  
- Piani di evacuazione  - Scuole  
- Direttive di comportamento - Ospedali  
  - Comunità  
  - Industrie  
  - Etc...  
    
l. Controllo condizioni igienico sanitarie  
a. Personale b. Mezzi c. Attrezzature e materiali 
- A.S.L. - Di trasporto - Di rilevamento  
- C.R.I. - Speciali - Di prelievo  
- Specialisti    
    
m. Disinquinamento    
a. Personale b. Mezzi c. Attrezzature e materiali 
- A.S.L. - Di trasporto - Indumenti protettivi  
- Vigili del Fuoco - Speciali - Maschere  
- Forze Armate  - Materiali per disinquinamento 
- Specialisti    
    
n. Rimozione materiale di accumulo 
a. Personale b. Mezzi   
- Vigili del Fuoco - Macchine movimento terra 
- Forze Armate - Autogrù   
- Genio Civile - Autocarri   
- Magistrato acque - Fotoelettriche   
- Volontari - Elicotteri   
 - Attrezzature speciali   

 
 4. Verifica situazioni a rischio 
 - Controllo effetto “domino” 
 - Coinvolgimento responsabili strutture interessate   
 - Predisposizione eventuali interventi   
     
 5. Evacuazione zone interessate 
 (vedasi schema a parte)   
     



 
 

 
 

Parte I - Allegato 10 
SCHEMA DI INTERVENTO PER EVACUAZIONE DI UN’AREA 

 

A DELIMITAZIONE ZONA E VALUTAZIONE DEL NUMERO DI PERS ONE, ANIMALI 
E BENI DA TRASFERIRE 

 Evacuazione persone Evacuazione animali Trasferimento beni 
 - Autosufficienti - Da cortile - Artistici/culturali 
 - Non autosufficienti - Da allevamento - Materiali 
 - Feriti - Pericolosi - Attrezzature 
 - Morti  - Sostanze pericolose 
     
B SCELTA CENTRI DI RACCOLTA E SMISTAMENTO PER PERSO NE - ANIMALI – 

BENI 
 Stadio Stazione FF.SS. Chiesa Stazione bus Cinema Attendamento Scuola 
 Caserma Ospedale Palestra Colonia Aeroporto Campeggio Etc... 
        
C ORGANIZZAZIONE CENTRI DI RACCOLTA E SMISTAMENTO 
 a. Personale  b. Mezzi  
 - Vigili Urbani  - Autovetture  
 - Forze Armate  - Ambulanze  
 - Carabinieri  - Veicoli Militari  
 - Polizia  - Camion  
 - A.S.L.  - Autobus  
 - Responsabili infrastrutture - Natanti/Anfibi  
 - Volontari  - Autobotti  
     
D SCELTA DEI RICOVERI SUL TERRITORIO COMUNALE (SOLO N EL CASO DI 

EVACUAZIONE LIMITATA E PARZIALE) 
     
E ALLARME E INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 
 Strumenti Personale Mezzi Zone 
 - Ordinanze o manifesti - Vigili Urbani - Autovetture - (Sulla base della situazione) 
 - Sirene - Carabinieri - Veicoli Militari  
 - Campane - Polizia - Altri  
 - Radio - Forze Armate   
 - Altoparlanti fissi - Volontari   
 - Altoparlanti su mezzi mobili    
 - Megafono    
     
F GESTIONE LOGISTICA ED ASSISTENZA 
 Pianificaz. e controllo itinerari Vettovagliamento Igiene e Sanità Collegamenti 
 - Ufficio Tecnico Comunale - Forze Armate - A.S.L. - Servizio Telecomunicazioni 
 - Vigili Urbani - C.R.I. - C.R.I. - Volontari 
 - Polizia Stradale - Volontari - Forze Armate  
 - Carabinieri  - Volontari  
 - Forze Armate    
     
G TRASFERIMENTO ALLE STRUTTURE DI RICETTIVITÀ 
 Personale per l’assistenza e l’organizzazione Mezzi  
 - Forze dell’ordine  - Autovetture  
 - Forze Armate  - Autobus  



 
 

 
 

 - A.S.L.  - Treni  
 - Dipendenti pubblici  - Natanti  
 - C.R.I.   - Ambulanze  
 - Volontari  - Aerei  
   - Veicoli Militari  
   - Mezzi Privati  
   - Veicoli  trasporto animali 
   - Veicoli trasporto mezzi 
   - Elicotteri  
     
H SERVIZIO ANTISCIACALLAGGIO   
 - Richiesta autorità competenti   
 - Definizione Zona intervento   
     
I RILASCIO PASS PER L’AREA EVACUATA  
 - Responsabili autorizzazioni   
 - Itinerari obbligati    
 - Località autorizzata    
 - Ora di entrata e di uscita   
 - Controllo di uscita    
 - Sistema di avviso in caso di emergenza (teledrin, staffetta)  
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FAC-SIMILE DI MANIFESTO ALLA POPOLAZIONE 
 
 
 

COMUNE DI ___________________________________________________________________ 
 
 
 

IL SINDACO 
 
VISTO IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE APPROVATO CON DELIBERAZIONE DAL               
 
CONSIGLIO COMUNALE IN DATA _________________ N. ______________________ 
 
 
 

INFORMA 
 
LA POPOLAZIONE CHE NELL’AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE VENGONO  
 
INSTALLATI I SEGUENTI SISTEMI DI ALLARME: 
 
___________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________ 
 
 
 
LA PRIMA DOMENICA DEL MESE, ORE 12, VERRÀ EFFETTUATA LA PROVA DI  
 
FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI DI ALLARME. 
 
 
 
 
LOCALITÀ E DATA 
 
 
 

IL SINDACO 
 



 
 

 
 

Parte I - Allegato 12 
 

FAC-SIMILE DI MANIFESTO ALLA POPOLAZIONE - ALLERTA 
 
 

COMUNE DI ___________________________________________________________________ 
 
 

NORME DI COMPORTAMENTO 
 

IN PRESENZA DI EVENTI CALAMITOSI CHE RICHIEDANO LA EVACUAZIONE 
PARZIALE O TOTALE DELLA POPOLAZIONE 
 

IL SINDACO 
 
AVVERTE CHE IN CASO DI SITUAZIONE DI PERICOLO LA POPOLAZIONE SARÀ 
AVVISATA MEDIANTE _________________ (indicare i sistemi di allarme) 
 

DISPONE 
 
CHE A SEGUITO DI TALE AVVISO: 
 
1. I CITTADINI IN POSSESSO DI MEZZI DI TRASPORTO DOVRANNO TRASFERIRSI 

NELLE STRUTTURE DI RECETTIVITÀ 
 
2. I CITTADINI PRIVI DI MEZZI DI TRASPORTO DOVRANNO AFFLUIRE ALLE ZONE 

DI RACCOLTA CHE SARANNO INDICATE 
 

INVITA 
 
LE FAMIGLIE CHE ABBIANO COMPONENTI IMPOSSIBILITATI A MUOVERSI 
AUTONOMAMENTE (ammalati, anziani, disabili, etc...) A SEGNALARE AL COMUNE I 
LORO NOMINATIVI E IL RECAPITO. 
 

RACCOMANDA DI 
 
1. STACCARE LUCE, ACQUA E GAS PRIMA DI ABBANDONARE LE ABITAZIONI 
 
2. RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE GLI ITINERARI INDICATI PER 

L’EVACUAZIONE 
 
3. NON SOSTARE, SALVO CASI DI FORZA MAGGIORE, LUNGO GLI ITINERARI DI 

EVACUAZIONE. 
 
LOCALITÀ E DATA 

IL SINDACO 
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FAC-SIMILE DI MANIFESTO ALLA POPOLAZIONE - ALLARME 
GENERALE 

NORME DI COMPORTAMENTO 
 

IN PRESENZA DI (indicare l’avvenimento o il tipo di rischio) 
 

IL SINDACO 
 
COMUNICA CHE DALLA SEGNALAZIONE DI ALLARME CHE VERRÀ DATO A MEZZO  
________________________________________________________________________________ 
 
I RESIDENTI (Indicare zone, vie, frazioni, etc...) 
 
AVRANNO ____________ ORE DI TEMPO PER EVACUARE. 
 

DISPONE 
 
CHE A SEGUITO DEL SEGNALE DI ALLARME: 
 
I RESIDENTI DELLA ZONA (zona, via, frazione etc...) 
 
1. SE IN POSSESSO DI MEZZO DI TRASPORTO, DOVRANNO IMMEDIATAMENTE 

TRASFERIRSI PRESSO (scuola, albergo, etc...) 
A. IN VIA ________________________________ SECONDO IL SEGUENTE 
B. ITINERARIO: _______________________________________________________ 
C.  

2. SE PRIVI DI MEZZO DI TRASPORTO, DOVRANNO IMMEDIATAMENTE 
RAGGIUNGERE LA ZONA DI RACCOLTA DISLOCATA A ______________________ 
A. SECONDO IL SEGUENTE PERCORSO _________________________________ 
B.  

3. MEZZI DI TRASPORTO VERRANNO MESSI A DISPOSIZIONE IN (piazza, via, etc...)  
A. ______________________________________________________________
_______ 

 
RACCOMANDA DI 

 
1. STACCARE LUCE, ACQUA E GAS PRIMA DI ABBANDONARE LE ABITAZIONI 
 
2. RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE GLI ITINERARI INDICATI PER 

L’EVACUAZIONE 
 
3. NON SOSTARE, SALVO CASI DI FORZA MAGGIORE, LUNGO GLI ITINERARI DI 

EVACUAZIONE. 
LOCALITÀ E DATA 

IL SINDACO 
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FAC-SIMILE DI FOGLIO DI SEGNALAZIONE RICHIESTA INTE RVENTO 
IMMEDIATO 

 
 
Rivarolo Canavese, li _________ 
 
 

DATA __________________  ORA ___________________  

 

NOME E COGNOME _____________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________  

INDIRIZZO _____________________________________________________________________________  

TELEFONO ____________________________________________________________________________  

LOCALITÀ _____________________________________________________________________________  

GENERE_______________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________  

 
 
 
 
 L’Ufficio scrivente 
 
 
 
 
 
 
Visto: 

� SALA OPERATIVA PROTEZIONE CIVILE 

� UFFICIO TECNICO COMUNALE 

� POLIZIA MUNICIPALE 



 
 

 
 

Parte I - Allegato 15 
 

FAC-SIMILE DI STIMA DANNI – PRIVATI 
 

       
  Al Comune di 
         _______________ 
 
Il sottoscritto………………………………………nato a...............................il…………………. 

Residente a...............................…………..., Via.....................................................n. ......... 

Tel.:.....................……..........., codice fiscale:.......................……............... 
In qualità di: |_| proprietario       |_| comproprietario        |_| usufruttuario         |_| affittuario 

  |_|amministratore o rappresentante delegato di condominio (per le parti comuni) 
 
consapevole delle sanzioni stabilite dalla legge per chi attesta il falso, sotto la propria 
responsabilità 
 

DICHIARA 

di aver riportato, in conseguenza degli eventi alluvionali del mese di 
___________________: 

 
DANNI PRESUNTI AD IMMOBILE  – SITO IN …………………………………………………..............……......... 
         Indirizzo/Località 
 

......…………………………………………………………………………………………………….………….. 
  Comune     Provincia 
 

VALUTABILI in Lire 

  

  in cifre       in lettere 

DESCRIZIONE 

..................................................................................................................................................... 

.............................................................................................................................................……. 

....…………................................................................................................................................... 

DANNI PRESUNTI A BENI MOBILI 

VALUTABILI in Lire 

  

  in cifre       in lettere 

DESCRIZIONE 

.................................................................................................................................................... 

.............................................................................................................................................……. 

…….............................................................................................................................................. 



 
 

 
 

DANNI PRESUNTI A BENI MOBILI REGISTRATI 

VALUTABILI in Lire 

  

  in cifre       in lettere 

DESCRIZIONE 

Autovettura (marca e tipo)…………………………………………….anno di immatricolazione………… 

Altro…………………………………………………………………………………………………….…... 

....………….................................................................................................................................. 

……............................................................................................................................................. 

 (compilare una scheda per ogni immobile o unità immobiliare) 

 

 I DANNI SONO COPERTI DA ASSICURAZIONE SI NO 

 

data______________________ 
   FIRMA 

__________________________ 

 
 

RICHIESTA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ORDINANZA N._ ___________ 
 
Il sottoscritto .................................................................................... 
in base alla stima dei danni sopra dichiarata,  
 

CHIEDE 
 

di  poter  ottenere  il  contributo  previsto  dall’ordinanza  n.________  del __________,  al 
fine di  favorire il  rapido  rientro  a  casa  del  proprio  nucleo  familiare,  composto  da  
n............. componenti. 
Pertanto il sottoscritto, consapevole delle sanzioni stabilite dalla legge per chi attesta il 
falso, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA  
 
che le spese urgenti al fine di un rapido rientro in abitazione sono stimabili in 
Lire..............................................; 
che la relativa documentazione di spesa sarà rendicontata a richiesta della pubblica 
amministrazione concedente il contributo, consapevole che le somme non spettanti 
dovranno essere restituite. 
 
data........................................................... 
         Firma 
       ____________________________ 



 
 

 
 

Parte I - Allegato 16 
 

FAC-SIMILE DI STIMA DANNI – IMPRESE E VARIE 
 
       
  Al Comune di 
         _______________ 
 
Il sottoscritto..........................................nato a....................................il................................ 
Residente a: Via......................................................n°................. 
Tel..................................................................fax................................................................... 
in qualità di legale rappresentante dell'impresa …………….................................................. 
professionista titolare dello studio professionale.................................................................... 
con sede legale   a ..................................................... 
luogo dove si è verificato il danno................................................................................ 
 
Settore di appartenenza  

AGRICOLTURA   |_| 
ARTIGIANATO   |_| 
COMMERCIO   |_| 
INDUSTRIA   |_| 
TURISMO   |_| 
RICETTIVO   |_| 
ALTRO    |_|  (specificare)........................…... 
 

Iscritta alla CCIAA di.................................................numero........................................….. 
Iscritto all’Ordine/Albo...............................................numero........................................….. 
Partita Iva/Codice fiscale .............................................................................................…... 
consapevole delle sanzioni stabilite dalla legge per chi attesta il falso, sotto la propria 
responsabilità 

 
DICHIARA 

 
che le unità immobiliari ove si è verificato il danno non sono state realizzate in difformità o 
in assenza delle autorizzazioni o concessioni previste dalla legge; 
 
che il danno presunto risulta il seguente:  
 
A) Fabbricati 
a1) sgombero materiali    Lire...................................................... 
a2) fabbricati (compresi impianti fissi)  Lire...................................................... 
a3) opere di sistemazione e ripristino  Lire...................................................... 
a4) opere di difesa     Lire...................................................... 
Totale      Lire................................... ......... 

 

B) Macchinari 



 
 

 
 

b1) macchinari     Lire...................................................... 

b2) attrezzature     Lire...................................................... 

b3) automezzi     Lire...................................................... 

b4) arredi      Lire………………………………………. 

Totale      Lire................................... ......... 

C) Scorte  

c1) prodotti finiti     Lire...................................................... 

c2) semilavorati     Lire...................................................... 

c3) materie prime     Lire...................................................... 

c4) scorte vive (capi bestiame)   Lire………………………………………. 

C5) ripristino coltivabilità terreni   Lire………………………………………. 

Totale      Lire................................... .......... 

Riepilogo totale complessivo del danni (A + B + C) Lire..................................... 
I DANNI SONO COPERTI DA ASSICURAZIONE SI NO 

 
Data........................................................... 
        Firma del legale rappresentante 
 

 
RICHIESTA CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ORDINANZA N. ___ _________ 

 
Il sottoscritto ............................................................, in qualità di legale rappresentante 
dell'impresa …………….................................................................................. 
o professionista titolare dello studio professionale.......................................... 
in base alla stima dei danni sopra dichiarata, 
 

CHIEDE 
 
di poter ottenere il contributo previsto dall’Ordinanza n._______ del ___________. 
Pertanto il sottoscritto, consapevole delle sanzioni stabilite dalla legge per chi attesta il 
falso, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA  
che le spese urgenti al fine della ripresa della propria attività produttiva sono stimabili in 
Lire...................................................................................; 
che la relativa documentazione di spesa sarà rendicontata a richiesta della pubblica 
amministrazione concedente il contributo, consapevole che le somme non spettanti 
dovranno essere restituite 
 
Data........................................................... 
        Firma del legale rappresentante 
 

 



 

 

PARTE II 
 
 
 

GLI ELABORATI GRAFICI 
 

1 - TAVOLA PG - PLANIMETRIA GENERALE (scala 1:5.000 ); 

2 - TAVOLA IDR - SVILUPPO IDRANTI (scala 1:5.000); 

3 - TAVOLA A1.1 -   CARTA GEOIDROGEOLOGICA E DELLE OPERE DI 

DIFESA IDRAULICHE   

  (Fonte:Dr.Luca Arione) 

4 – TAVOLA A1.2  -   CARTA GEOMOROFOLGICA DEI DISSE STI, DELLA 

DINAMICA FLUVIALE E DEL RETICOLO IDROGRAFICO 

MINORE 

  (Fonte:Dr.Luca Arione) 

5 – TAVOLA A1.3 -   CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLS ITA’ 

GEOMORFOLOGICA E DELL’IDONEITA’ 

ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA. 

  (Fonte:Dr.Luca Arione) 

 

6 – TAVOLA B2      PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNA LE 

“ASSETTO GENERALE DEL PIANO”  

     (Fonte:Arch. Antonio Besso Marcheis – Ing. Pier Giorgio Gamerro) 
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PARTE III 
 

LA NORMATIVA 
 
3.1 La legislazione vigente più significativa in materia di Protezione Civile é la seguente: 
 

1970 
• LEGGE 8 dicembre 1970, n. 996 e circolare n.11 del Ministero dell’Interno del 16 febbraio 1971 - “Norme sul 

soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità - Protezione Civile”; 
1981 

• D.P.R. 6 febbraio 1981, n. 66 - “Regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, n. 996”; 
1982 

• LEGGE 1982, n. 938 – “Istituzione del Ministero per il coordinamento della protezione civile”; 
1984 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 settembre 1984 – “Organizzazione del 
Dipartimento della protezione civile”; 

1985 
• MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE - decreto 25 giugno 1985 -  

Adozione di un emblema rappresentativo da parte del Dipartimento della Protezione Civile e delle associazioni 
di volontariato; 

1986 
• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Ufficio del Ministro Coordinamento della Protezione 

Civile Decreto n. 5/053/22 emer - 25 Luglio 1986; 
• LEGGE REGIONALE 3 settembre 1986, n. 41 - “Disciplina degli interventi regionali in materia di Protezione 

Civile”; 
1987 

• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Ufficio del Ministro per il Coordinamento della P.C. 
Circolare n. 1/DPC/87 con oggetto: tipologia e terminologia delle esercitazioni di P.C.; 

• MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE - DECRETO 12 febbraio 1987-   
Autorizzazione a fregiarsi dell'emblema rappresentativo della protezione da parte delle associazioni di 
volontariato; 

• LEGGE REGIONALE 3 settembre 1986 n. 58 - “Norme in materia di Polizia locale”; 
1988 

• D.P.R. 17 maggio 1988 n. 175  - “Attuazione della direttiva CEE n. 82/501 relativa ai rischi di incidenti 
rilevanti connessi con determinate attivita' industriali ai sensi della legge 16 aprile 1987 n. 183” (G.U. n. 127 
del 1 giugno 1988); 

1989 
• ORDINANZA n. 1675/FPC 30 marzo 1989 - “Attuazione dell'art.11 del D.Lgs. 26 maggio 1984 n. 159 

convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 1984 n. 363 in materia di volontariato di Protezione Civile e 
misure volte alla sua tutela” (G.U. n. 81 del 7 aprile 1989); 

• ORDINANZA n. 1676/FPC 30 marzo 1989 - “Nuova disciplina del comitato per l'attività di previsione, 
prevenzione e soccorso, prestata dai gruppi associati di volontariato” (G.U. n. 81 del 7 aprile 1989); 

1990 
• LEGGE REGIONALE 12 marzo 1990, n. 10 - “Valorizzazione e promozione del volontariato nella Protezione 

Civile”; 
1991 

• MINISTERO DELL'AMBIENTE DECRETO 20 maggio 1991 - “Modificazioni ed integrazioni al D.P.R. 17 
maggio 1988 n. 175 in recepimento della direttiva CEE n. 86/610 che modifica la direttiva CEE n. 82/501 sui 
rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali” (G.U. n. 126 del 31 maggio 1991); 

• IL CONSIGLIO DELLE COMUNITA' EUROPEE con decisione del Consiglio del 29 luglio 1991 
sull'introduzione di un numero unico europeo per chiamate di emergenza ha adottato la presente decisione...; 

• LEGGE 11 agosto 1991, n. 266 - “Legge quadro sul volontariato”; 
1992 

• D.M. 14 febbraio 1992 (e successiva variante) - “Obbligo alle organizzazioni di volontariato ad assicurare i 
propri aderenti, che prestano attività di volontariato, contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento 
dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile per danni cagionati a terzi dall’esercizio della attività 



 

 
 

medesima”; 
• LEGGE 18 febbraio 1992 n. 162 - “Provvedimenti per i volontari del corpo nazionale del soccorso alpino e 

speleologico e per l'agevolazione delle relative operazioni di soccorso” (G.U. 26 febbraio 1992); 
• LEGGE 24 febbraio 1992 n. 225 - “Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile” (G.U. n. 64 del 

17 marzo 1992); 
• MINISTRO DELL'INTERNO DECRETO 26 agosto 1992 - “Norme di prevenzione incendi per l'edilizia 

scolastica” (G.U. n.218 del 16 settembre 1992); 
• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 22 ottobre 1992 – “Costituzione e 

funzionamento del comitato operativo della protezione civile concernente Norme sul concorso e l’assistenza 
alle popolazioni colpite da calamità – Protezione Civile”; 

• CIRCOLARE n.1/DPC/S.G.C./94 del Dipartimento Protezione Civile – Legge 24 febbraio 1992, n.225 – 
“Criteri sui programmi di previsione e prevenzione “definisce i criteri di massima ai quali deve ispirarsi tutta la 
programmazione di previsione e prevenzione , nelle varie articolazioni territoriali”; 

1993 
• CIRCOLARE DEL PREFETTO DI FROSIVINOVO alle associazioni di volontariato della provincia. del 28 

novembre 1993; 
• D.L. 29 novembre 1993, n. 429 - “Disposizioni urgenti in materia di differimento di termini previsti da 

disposizioni legislative”; 
• PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – Decreto del 26 luglio 1993 - “Riorganizzazione del 

Comitato nazionale di volontariato di Protezione Civile”; 
1994 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 settembre 1994 n. 613 - “Regolamento recante 
norme concernenti la partecipazione delle associazioni di volontariato nelle attività di Protezione Civile” (G.U. 
n. 259 del 5 novembre 1994); 

• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Circolare 16 novembre 1994 n. 01768 U.L. - “Istituzione 
dell'elenco delle associazioni di volontariato di Protezione Civile ai fini....” (G.U. n. 276 del 25 novembre 
1994); 

• CIRCOLARE INPS n. 314 del 29 novembre 1994 con oggetto: “D.P.R. 21 settembre 1994, n. 613 - 
Regolamento recante norme concernenti partecipazione delle associazioni di volontariato nelle attività di 
Protezione Civile”; 

• D.M. 24 marzo 1994, n. 379 - MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE - 
“Regolamento recante norme sui volontari del soccorso alpino e speleologico” (Pubblicato nella G.U. n. 140 
del 17 febbraio 1994); 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 settembre 1994, n. 613 – “Regolamento recante 
norme concernenti la partecipazione delle associazioni di volontariato nelle attività di protezione civile”. 

1995 
• MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE DECRETO 3 agosto 1995 - “Documentazione 

necessaria per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale di tipo KE senza sostenere il 
relativo esame” (Pubblicato nella G.U. n. 193 del 19/08/1995); 

• D. LEGGE del 29/12/1995, n. 560 - “Interventi urgenti a favore di zone colpite da particolari calamità”; 
1996 

• LEGGE 26 Febbraio 1996 n. 74 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 29 Dicembre 
1995 n. 560, recante interventi urgenti a favore delle zone colpite da eccezionali eventi calamitosi nel 1995 e 
ulteriori disposizioni riguardanti precedenti alluvioni, nonché misure urgenti in materia di Protezione Civile” 
(G.U. n. 48 del 27 febbraio 1996); 

• D. LEGGE del 27 maggio 1996, n. 292 - “Interventi urgenti di Protezione Civile”; 
• LEGGE 25 settembre 1996, n. 496 - “Conversione in legge con modificazioni del D.Lgs. 26 luglio 1996 n. 393 

recante interventi urgenti di Protezione Civile (G.U. n. 225 del 25/9/1996)”;  
• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 settembre 1996 n. 610 (Pubblicato sulla G.U. n. 

284 del 4/12/1996) - “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992 n. 495 concernente il regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada”; 

• CIRCOLARE DELLA PREFETTURA di Torino n.9301637 del 24 aprile 1996 – “Modalità di approvazione 
dei Piani Comunali di Protezione Civile”. 

1997 
• DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 14 febbraio 1997 – “Direttive tecniche per 

l’individuazione e la perimetrazione, da parte delle Regioni, delle aree a rischio idrogeologico”; 
• DECRETO DEL MINISTERO DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI 8 aprile 1997 “Applicazione del 



 

 
 

decreto ministeriale del 18 dicembre 1996 alle associazioni di emergenza e di soccorso sanitario”. 
1998 

• D. LGS. 31 marzo 1998, n.112 in attuazione del capo I della Legge n.59/1997– “Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali”; 

• DECRETO DEL MINISTERO DELLE POSTE E TELECOMUNICAZIONI 8 aprile 1997. Applicazione del 
decreto ministeriale del 18 dicembre 1996 alle associazioni di emergenza e di soccorso sanitario. 

1999 
• D.LGS. n.300 del 30 luglio 1999 – sull’organizzazione del Governo; 
• D.LGS. n.303 del 30 luglio 1999 – sull’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
• D.LGS. n. 334 del 17 agosto 1999 - “Industrie a rischio”; 

2000 
• GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI - “Provvedimento n.1/P/2000 del 30 dicembre 

1999_13 gennaio 2000 – “Individuazione di attività che perseguono rilevanti finalità di interesse pubblico per 
le quali è autorizzato il trattamento dei dati sensibili da parte dei soggetti pubblici” (Pubblicato sulla G.U. n. 26 
del 02/02/2000); 

• D.LGS. 18 agosto 2000, n.267 – “Sull’ordinamento delle autonomie locali(Testo Unico ex L. n. 142/1990); 
2001 

• D. LEGGE n. 343 del 7 settembre 2001 coordinato con la LEGGE DI CONVERSIONE n. 401 del 9 novembre 
2001– “Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di 
protezione civile e per migliorare le strutture logistiche nel settore della difesa civile”.  (Pubblicato sulla G.U. 
n. 210 del 10/09/2001); 

• LEGGE 9 novembre 2001, n. 401; 
REGIONE PIEMONTE 

• REGIONE PIEMONTE “Linee guida per l’elaborazione per il Piano Comunale di Protezione Civile - 1995/96” 
• REGIONE PIEMONTE “Disciplina degli interventi regionali in materia di Protezione Civile” 
• REGIONE PIEMONTE – Legge Regionale n.44 del 26 aprile 2000 -  “Disposizioni normative per l’attuazione 

del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n.59”. 

• REGIONE PIEMONTE “Interventi per la protezione dei boschi dagli incendi” 
PROVINCIA DI TORINO 

• PIANO PROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE – 1995 
 


